
Economi ivoro 
Produzione industriale di giugno: più 5,3% 

Azienda Italia 
accelera la ripresa 
Nonostante tutto la nave va 
Nonostante le forti perturbazioni sui mercati monetari P6FSÌ 172lltÌl9 pOStl 
di questi giorni, per l'«azienda Italia» le cose non vanno 
affatto,male, anzi. Tutti gli indicatori:dell'economia 
«reale» dimostrano che la ripresa è in atto, anche se non 
crea nuova occupazione. Almeno non così come sa
rebbe lecito attendersi. Le spinte espansive però ci so
no: prosegue, e sembra ormai consolidarsi definitiva-

' mente, la fase di rilancio dell'attività industriale. 

FRANCO BRÌ I 
• ROMA. È un rilancio in grande 
stile: l'indice della produzione in
dustriale di giugno, resa ieri nota 
dall'Istat, registra un aumento su 
base annuale del 5,3%. E l'anda
mento dovrebbe essere conferma-. 
to anche nel mese di luglio, stando 
ai dati diffusi ieri dall'Enel sui con
sumi di energia elettrica. •/ • -

A luglio infatti la domanda ha 
segnato • un > > forte - incremento: 
+ 6,5% rispetto allo stesso mese 
del '93 (tenendo conto della gior
nata lavorativa in meno fissata dal \ 
calendario 1994), il più elevato ' 
tasso di crescita degli ultimi 5 anni. 
Oltre che all'eccezionale ondata di ' 
caldo che ha colpito l'Italia (con ; 

conseguente impennata di utilizzo 
di energia destinata al funziona- ' 
mento di condizionatori ed appa
recchiature del genere), l'Enel at
tribuisce il risultato proprio ai con
sumi dell'industria (in aumento 
del 3% per alcuni settori). Com-
pless!vam'ènte',, sostiene l'Enel,1 nei 
primì'sette mesi dell'Alfio la richie
sta di'energia'elettrica In'Italia'ha 
avuto un incremento del 2,3% ri
spetto - all'analogo periodo del 
1993, soprattutto per il recupero 

" dei consumi industriali nel centro-
n o r d . * ' " ; ] . ' * <,-.,.' f - ' , . . .. 

Il «boom» della Hat -
Ma torniamo alla produzione in

dustriale. Secondo l'Istat, nel giu
gno scorso, l'indice ha raggiunto il 
livello di 111,3 con un aumento del 
5,3% rispetto allo stesso mese del 
'93, il cui indice risultò pari a 105,7. 
L'aumento dell'attività sta ovvia
mente spingendo al rialzo anche 

' l'indice ritento all'anno in corso: in 
^pratica, nei primi cinque mesi del

l'anno, invece, la variazione me
dia, su base annuale, è adesso arri
vata al + 2,6%. i • - ,•• 

Analizzando la produzione in
dustriale per settore economico, si . 
registra a giugno, spiega l'Istat, una 
variazione tendenziale positiva nei < 
settori degli autoveicoli (27,7%). Si 
conferma insomma il vero «boom» 
di questi mesi della Fiat, che so-

- prattutto sull'onda dell'export ha . 
-ingranato la quarta. Segnali più 
che positivi anche dai settori degli 
strumenti di precisione (+ 12,1%), 
dei prodotti in metallo (+ 10,4%;, 

delle calzature e della concia 
(+ 10,3%), della produzione di 
carta (+ 10,2%) e delle macchine 
ed apparecchi meccanici (9,6%). 
Si riscontrano, invece, variazioni 
tendenziali negative nei settori dei ' 
mezzi di trasporto diversi dagli au
toveicoli (-2,4%), del legno (-1,4% 
ma in luglio i consumi elettnci se
gnalano una ripresa) e degli appa
recchi radiotelevisivi e per teleco
municazione (-1,4%). i 

Tutu I settori In salita 
L'Istat registra aumenti tenden

ziali del 7,7% per il comparto dei 
beni di investimento, del 5,2% per 
quello dei beni di consumo e del 
4,6% per quello dei beni intermedi. 
La variazione positiva dei beni di 
investimento è dovuta agli aumenti 
del 4,8% delle macchine e appa
recchi, del 23,1% degli «altri beni» e 
alla stazionarietà dei mezzi di tra
sporto. L'incremento nella produ
zione dei beni di consumo, spiega 
l'Istat, deriva da un aumento del 
15,6%^eUbenludurevoll;.deK4,2*« 
dei beni semidurevoli e dello 0,7% 
dei beni non durevoli. 

Tornando al periodo gennaio-
giugno 1994, e analizzando l'anda
mento dei vari comparti di attività 
economica, l'Istat registra aumenti 
nei settori delle macchine per uffi
cio ed , elaborazione dati 
(+11,9%ì, ' calzature e * concia 

- (+ 10,8%), macchine ed apparec
chi meccanici (+ 7,7%), produ
zione di metalli (+ 7,6%) e auto
veicoli (+ 7,0%). Si sono avute, in
vece, diminuzioni nei settori dei 
mezzi di trasporto diversi da auto
veicoli (-10,4%), prodotti in metal
lo (-2,6%), apparecchi televisivi e 
per telecomunicazione (-2,6%). 

Per quanto riguarda la destina
zione economica, nel periodo in 
esame, si riscontra un aumento del 
3,3% per il comparto dei beni inter
medi, del 2,9% per quello dei beni 
di consumo e una diminuzione 
dell'I,1% per quello dei beni di in
vestimento. L'indice destagionaliz-
zato e corretto per tener conto del 
diverso numero di giorni lavorativi 
dei singoli mesi risulta, nel giugno 
'94, pari a 99,3, contro 98,3 del me
se di maggio e segna un aumento 
congiunturale dell1,0%. (Agi) < 

Decreto sull'energia 

Ambiente e lavoro: 
« Penalizza innovazione 
ricerca e commercio» 
•a MILANO. L'associazione Am
biente e Lavoro esprime forti per-, 
plessità sul decreto, pubblicato ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale, che modifi
ca le tariffe Enel per le utenze indu
striali e chiede a Parlamento e Go
verno di intervenire con una modi- • 
fica. Secondo l'associazione, infat
ti, il decreto introduce uno «sconto ' 
quantità» anziché un più utile e 
corretto «sconto qualità». Questo, 
dice Ambiente e Lavoro «è contra
rio agli interessi dell'economia ita
liana, poiché introduce uno sconto 
sui consumi maggiori, disincentiva ' 
l'introduzione di innovazioni tese .-
al risparmio energetico». Inoltre, 
«aumenterà i consumi di energia 
elettnca, comporterà un aumento 
del disavanzo della bilancia com
merciale, disincentiva la ricerca 
sull'utilizzo ' di i fonti alternative, 
peggiora la già non ottima politica 

di risparmio» 
Ambiente e Lavoro chiede quin

di la modifica del decreto e l'intro
duzione di un vero e proprio «bo-
nus-malus» settoriale, definendo 
consumi standard per settori e di
mensioni e stabilendo tre fasce di 
consumi medi standard, cui corri
spondano tre differenti tariffe. A 
parità di settore e dimensione do
vrebbe esserci, al di sotto dei con
sumi, uno «sconto qualità» che pre
mi e stimoli le innovazioni per il ri
sparmio energetico. Al contrario, 
superando i consumi standard me
di dovrebbe essere introdotta una 
penalizzazione. . -

Per l'associazione, infine, nella 
fascsia media di consumi dovrà es
serci il costo medio, «affinché vi sia 
lo stimolo ad introdurre tecniche di 
risparmio per accedere alla fascia 
più bassa». 

Continua a diminuire 
l'occupazione nel settore 
Industriale e, per la prima volta 
dall'Inizio degli anni '90, subisce 
un netto calo anche II terziario. < 
Risultato: sono svaniti circa 
172mlla posti di lavoro nell'ultimo 
triennio. E quanto emerge sul 
fronte dell'occupazione nel 
rapporto annuale di Mediobanca. 
La flessione non fa altro che • 
confermare II «trend» al ribasso che 
prosegue ormai da almeno dieci 
anni. Una tendenza accentuata nel 
primi anni '90. Non a caso, nel '93 
la forza lavoro complessiva delle 
1.754 Imprese del campione è 
scesa di 64.423 unità (- 4,75% 
sull'anno precedente). Nel '92, la 
perdita era stata di 74.910 unita (-
5,23%) e nel "91 di 32526 unità (-
2,22% sul '90). I posti di lavoro 
perduti nel triennio '91-'93, 
dunque, sono 17X859. È In questi 
dati che si nasconde II netto calo 
del terziario, settore presente con 
92 società, le principali, nel 
campione Mediobanca: la svolta 
negativa 6 venuta nel '93 con 
3.929 posti di lavoro in meno 
sull'anno precedente. 

Mediobanca: conti «in rosso» per quasi 17mila miliardi 

Tutto il peso dell'eredità del '93 
1 M0STRO SERVIZIO* .«4*«.'.''>A'-*>"-» 

sa ROMA. Davvero un anno orribi
le il 1993 per le imprese italiane. 
Perdite per quasi 17 mila miliardi, 
più che raddoppiate rispetto al 
1992 e con le medie imprese, spes
so considerate la spina dorsale del 
sistema, in rosso per la prima volta 
negli ultimi 10 anni; fatturato in 
crescita limitata e addirittura in di
minuzione per le medie aziende 
(anche in questo caso una primi
zia); investimenti in calo; debiti in 
aumento; emorragia di posti di la
voro (oltre 64mila in meno). 

Febbre afta 
È quanto si ricava dall' edizione 

1994, stilata sui bilanci 1993, dell' 
analisi dell' Ufficio studi di Medio
banca sui «Dati cumulativi di 1.754 
società italiane»: ogni anno le prin
cipali imprese del Paese, pari al 
45% del fatturato industriale globa
le e al 35% degli addetti, vengono 
considerate come se fossero un'u
nica gigantesca società e I dati di 
questo «bilancione», resi omoge
nei, vengono paragonati a quelli 

dei nove anni precedenti. Si ottie
ne cosi una fotografia abbastanza 
fedele del sistema Italia e del suo 
stato di salute. Che per l'anno alle 
spalle è stato davvero pessimo, 
tranne che per alcuni elementi: 
esportazioni, grande peso degli 
oneri di ristrutturazione sulle perdi
te globali, sintomo di un reale sfor
zo delle imprese per fare fronte al
la crisi, struttura patrimoniale an
cora solida. • >• < • . 

Venendo ai dati, il fatturato net
to delle 1.754 imprese nel 1993 ha 
toccato quota 443.096 miliardi, 
con un incremento del 3% sui 
430.065 del 1992. Il limitato au
mento nasce da un buon anda
mento delle imprese terziarie (più 
6,5% nel 1993 sul 1992) e da un 
comportamento - meno brillante 
delle aziende industriali (più 2,3). 
Le medie imprese, per la prima 
volta in dieci anni, registrano ricavi 
in diminuzione (meno 0,8). Le 
vendite delle sole imprese indu
striali, rispetto al '92, sono scese 
dell'I ,3% in Italia e sono salite, gra
zie alla lira debole, del 15,3% sui 

mercati esteri. La crisi è quindi so
prattutto legata alla debolezza del
la domanda. La dimostrazione è 
data anche dalla dinamica delle 
esportazioni, cresciute molto più 
nei settori delle commodities (ali
mentare più 24,2%, chimico-ener
getico più 17,1, siderurgico più 
32,5) che in quelli dei beni durevo
li e non durevoli (meccanico- elet
tronico più 12,8, tessile-abbiglia-

• mento più 8,9). Gli sforzi produttivi 
e commerciali comunque non so
no riusciti a produrre utili. 11 siste
ma Italia ha perso l'anno scorso 
16.986 miliardi contro gli 8.443 mi
liardi lasciati sul terreno nel 1992 
(più 101.1%). 

Patrimonio salvo 
Il peggioramento è stato soprat

tutto provocato da oneri di vario ti
po, a cominciare da quelli finan
ziari (aumentati comunque meno 
del prevedibile grazie alla discesa 
del costo del denaro) e dalle sva
lutazioni per i grandi processi di ri
strutturazione avviati dalle imprese 
cosi da fare fronte alla crisi. Mentre 
il margine operativo netto è au
mentato di mille miliardi rispetto al 

'92, il risultato corrente è sceso di 
3.000 miliardi ed è stato pari allo 

• 0,4% del fatturato, il valore più bas
so del decennio, e il risultato ante 
imposte è peggiorato di altri 5.000 
miliardi. Le imprese pubbliche 

' hanno perso 9,850 miliardi (-6.018 
nel 1992), le private 7.136 miliardi 
(-2.424) e le medie hanno chiuso 
in rosso per la prima volta in 10 an
ni (meno 53 miliardi). I debiti fi
nanziari complessivi sono saliti di 
9.393 miliardi a oltre 219mila mi
liardi. Aumento consistente ma tut
to sommato non drammatico (nel 
'92 sul '91 l'incremento era stato di 
oltre 21 mila miliardi), reso anche 
meno pesante dallo smobilizzo del 
portafoglio titoli grazie ai buoni 
prezzi dei titoli di Stato (calo di 
1.434 miliardi delle disponibilità li-

. quide) e dal ricorso agli azionisti: il 
saldo tra dividendi pagati e soldi 
chiesti con gli aumenti di capitale è 
stato a favore di questi ultimi per 
8.142 miliardi. Grazie a tutto ciò il 

• patrimonio netto delle società con
siderate è rimasto praticamente in
variato a 181.433 miliardi contro i 
181.480 del 1992. 

L'Antitrust ha deciso di non avviare ristruttoria sulla concentrazione 

Semaforo verde per Telecom Italia 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Via libera dell'Automa 
Antitrust a Telecom Italia, che sarà 
operativa dal 18 agosto: il Garante 
della concorrenza e del mercato 
ha infatti deciso di non avviare l'i
struttoria relativa all'operazione di 
concentrazione, che ha condotto 
alla fusione nella Sip di Italcable, 
Simn, Telespazio e Intel, non ravvi
sandone elementi * distensivi del 
mercato. Nel contempo l'Antitrust 
ha segnalato al governo la «neces
sità di garantire pari opportunità 
alle imprese attive nei servizi di te
lecomunicazione». 

Nella sua delibera, l'Autorità ha 
stabilito di non avviare l'istruttoria 
in quanto, si legge in una nota, «ha 
ritenuto che la costituzione di Tele
com Italia non determina la costi
tuzione o rafforzamento di una po
sizione sui mercati interessati dal
l'operazione, tale da ridurre in mo
do sostanziale e durevole la con
correnza». In particolare, è stato va
lutato che l'incorporazione dà 

luogo ad un riassetto intemo al 
gruppo e, pertanto, «non modifica 
sostanzialmente la situzione con
correnziale dei mercati ove opera
no le società » fuse tra loro. Per In
tel, in precedenza controllata dal
l'In, secondo l'Autorità, l'operazio
ne determina «modifiche agli as
setti produttivo-organizzativi del si
stema italiano di tic. Cosi, nei 
servizi di telefonia vocale, si assi
sterà alla riunificazione in un unico 
gestore di attività complementari 
finora gestite da imprese diverse; 
mentre, per i servizi radiomobili 
marittimi, l'operazione darà luogo 
ad un processo di integrazione ver
ticale tra le attività di gestione delle 
stazioni radio di bordo e quelle re
lative ai collegamenti con la terra
ferma. In ogni caso - rileva ancora 
l'Antitrust - la maggiore integrazio
ne delle attività produttive conse
guente alla costituzione di Tele
com Italia non rappresenta, allo 
stato attuale della regolamentazio

ne, un ostacolo alla concorrenza 
nei mercati dei servizi di tic». 

Comunque con la creazione del 
gestore unico si determina la rior- , 
ganizzazione di un'area significati
va del sistema italiano di telecomu
nicazioni: il Garante, quindi, ritiene 
necessario che, in sintonia con le 
indicazioni Uè, vengano predispo
ste «iniziative atte a far si che i van
taggi organizzativi, che indubbia
mente il Gestore Unico acquisisce, . 
possano essere espressi in un qua
dro di effettiva concorrenza». A tal 
fine, l'Autorità ha provveduto a se
gnalare al presidente del Consiglio 
e al ministro delle Poste alcune ". 
questioni. Esse riguardano la ne
cessità di accelerare il recepimen-
to della direttiva 90/388 - che ha li- • 
beralizzato tutti i servizi di tic diver
si dalla telefonia vocale e ad ecce
zione di radiomobile, telex, ra-
dioawiso, comunicazioni satellitari ' 
- per «nmuovere le condizioni di 
incertezza in cui si trovano sia i for
nitori di servizi che la clientela» e 
per «rilanciare, per questa via, le 

prospettive di sviluppo dei mercati 
interessati e l'esigenza di garantire 
ai fomiton di servizi il libero acces
so alla rete pubblica di tic a condi
zioni eque e non discriminatorie». 

Inoltre gli aspetti richiamati dal
l'Autorità Antitrust si riferiscono al
la promozione della concorrenza 
anche a livello di infrastrutture di 
rete, in considerazione dei pro
gressi della tecnologia che «rimuo
vono le ragioni economiche a fa
vore del monopolio naturale». Pe
raltro, per la fornitura di molti servi
zi «vi è già una alternativa di fatto 
alla rete fissa, rappresentata dalla 
rete radiomobile terrestre». Quindi 
si richiama l'opportunità di avviare 
la «ostituzione di un organismo 
indipendente di regolamentazio
ne». Infine, nel caso del mercato 
dei servizi radiomobili manttimi -
anche in conseguenza della istan
za presentata dalla società Tele-
mar spa - l'Autorità ha fatto pre
sente «l'esigenza che siano preser
vate pari opportunità agli operato-

Agri Italia 
acquista 
Massa Lombarda 

ROMA. La Massalombarda Colom-
bam cambia proprietà: è stato fir
mato ieri il contratto preliminare di 
cessione dell'intero pacchetto 
azionario della società dalla Sgr al
la Società Agri Italia spa. La cessio
ne, informa una nota della Sgr, la 
società che l'anno scorso ha nleva-
to tutto il patrimonio ex Federcon-
sorzi, «è subordinata all'autorizza
zione dell'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato». 

Bnc:FabieUib 
preparano 
azioni legali 

ROMA. Se non si dovesse trovare 
una soluzione per porre fine alla 
«telenovela» della Bnc, la Fabi e la 
Uib-Uil solleciteranno un «accerta
mento giudiziale» nei confronti dei 
«responsabili dell'attuale degrado». 
Il coordinamento Uib-Uil della Bnc 
si asterrà da qualsiasi azione di lot
ta ma, nel caso di rinvìi e se «da tut
to ciò dovessero scaturire danni 
per i 1.300 dipendenti della ban
ca», chiederà un accertamento giu
diziale chiamando in causa tutti 
coloro che «con comportamenti e 
dichiarazioni irresponsabili, hanno 
determinato tale stato di cose». 
Dello stesso avviso la Fabi. 

Pirelli vince 
commessa 
a Montecarlo 

MILANO. Pirelli realizzerà attraver
so Maristel, la società posseduta al 
50% con Siiti, il nuovo sistema otti
co di telecomunicazioni destinato 
a collegare l'Italia e il Principato di 
Monaco. In base all'accordo firma
to ieri a Roma con Telecom Italia e 
l'Office monegasque del telepho-
nes verrà fornito un collegamento 
sottomarino «chiavi in mano» del 
valore di oltre 12 miliardi di lire. Il 
progetto prevede la realizzazione 
di un sistema in cavo sottomanno 
a fibre ottiche che coUegheràSavo-
na a Montecarlo per uno sviluppo 
complessivo di circa 160 km. La 
tecnologia installata da Pirelli e Sir
ti consentirà trasmissioni audio, vi
deo e dati. 

Fondi pensione: 
decreto per 
imposta 15% 

ROMA. I ministri del Tesoro, delle 
Finanze e del Lavoro hanno firma
to il decreto interministenale sulle 
modalità di versamento dell'impo
sta del 15% da parte dei fondi pen
sione, e le modalità del calcolo del 
credito d'imposta. Si tratta di un at
to che, di fatto, spiana la strada al 
decollo della previdenza integrati
va, disciplinata dal decreto legisla
tivo del 21 aprile 1993. L'imposta 
deve essere versata entro il giorno 
20 del mese successivo a quello di 
ncezione dei contributi. !! primo 
versamento sarà quindi effettuato il 
20 agosto, da parte di quei fondi 
esistenti pnma del 15 novembre 
1992, data di entrata in vigore della 
delega. 
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